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Lezioni Agostino Pirella

Dal 2019 l’Università di Siena promuove le Lezioni 
Agostino Pirella. 
Le Lezioni intendono valorizzare la sua �gura, 
protagonista con Franco Basaglia della stagione 
novecentesca per la chiusura dei manicomi e per la 
nascita di una nuova salute mentale in Italia.

Tra gli ultimi direttori dell'Ospedale 
Neuropsichiatrico di Arezzo, che dismise negli anni 
'70, Pirella incarna un momento di radicale 
cambiamento istituzionale e culturale del nostro 
Paese. 

Oggi il suo patrimonio di carte e libri è stato donato dal 
�glio Martino alla Biblioteca Umanistica ed è 
conservato nell'Archivio Storico dell'ex Ospedale.

A partire da quella esperienza, le Lezioni si aprono alle 
nuove frontiere poste dalle scienze della mente con lo 
scopo, grazie al contributo originale di �gure di 
caratura nazionale e internazionale, di approfondire 
l'universo della psichicità nella sua dimensione storica 
e culturale.  

Comitato scienti�co 
Massimo Bucciantini, coordinatore, 

Valeria P. Babini, Cesare Bondioli, 
Silvia Calamai, Stefano Canali, 

Mario Colucci, Pierangelo Di Vittorio,Pompeo 
Martelli, Martino Pirella, Marica Setaro.

Per info: 
massimo.bucciantini@unisi.it

lucilla.gigli@unisi.it



3ª Lezione Agostino Pirella
Mercoledì 31 maggio, ore 15
Sala dei Grandi, 
Biblioteca di Area Umanistica, Arezzo.

Saluti
Silvia Calamai
Martino Pirella

Introduzione 
Massimo Bucciantini

Lezione di Vinzia Fiorino, Università di Pisa
Incontrare il malato. 
Agostino Pirella e la pratica della 
deistituzionalizzazione della follia

In occasione della Lezione, Valeria Babini e 
Massimo Bucciantini presenteranno il libro Me ne 
scappo, me ne vengo, vado via. Voci 
dall’Ospedale neuropsichiatrico di Arezzo 
raccolte da Anna Maria Bruzzone, 
a cura di Silvia Calamai (Mimesis 2022)

Il rovesciamento operato da Agostino Pirella nella 
gestione pratica del disagio psichico si incentrava 
su un dialogo continuo e profondo tra medico e 
paziente. Ridare la parola ai matti e le esperienze 
della comunità terapeutica rappresentano i 
momenti più intensi, complessi e contraddittori 
del suo lungo impegno professionale.

Vinzia Fiorino insegna Storia contemporanea 
all'Università di Pisa. È socia fondatrice del 
Centro interuniversitario di Storia culturale e 
dirige, con Alberto Banti e Carlotta Sorba, la 
collana Studi culturali. Concetti e pratiche per le 
edizioni ETS. Tra le sue pubblicazioni: Matti, 
indemoniate e vagabondi (Marsilio 2002); Le 
o�cine della follia. Il frenocomio di Volterra 
1888-1978 (ETS 2011); Il «genere» della 
cittadinanza. Diritti civili e politici delle donne 
in Francia 1789-1915 (Viella 2020). Ha curato una 
nuova edizione di Pelle nera, maschere bianche 
di Frantz Fanon (ETS 2015).

Questo era il reparto agitati 
del manicomio di Arezzo.

Adesso è pieno di giovani studenti.
Nessuno poteva immaginare all'epoca 

che un posto di dolore e di violenza, 
un giorno sarebbe diventato 
un luogo di cultura e di pace.

Noi ci abbiamo creduto e ci siamo riusciti

Agostino Pirella


